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La sola responsabile della situazione 

Un coro di critiche 
nei confronti della 
dirigenza Emerson 
Una nota di Palazzo Vecchio - Giu
dizio negativo anche dalla Regione 

' Come riportiamo in al. 
: tra parte del giornale, da 

lunedi sera i lavoratori 
dell'Emerson - ' presidiano 
gli stabilimenti della Cu-
polina, quello di Siena, ì 
magazzini - di Calenzano, 
la sede centrale di via 
Bardazzì e tutti i centri 
di assistenza sparsi in tut-

' ta Italia. 
Le prime prese di po

sizioni sulla vicenda so
no inequivocabili: la re
sponsabilità della situa
zione va esclusivamente 
addebitata alla proprietà. 
In una nota di Palazzo 
Vecchio si legge che l'a
zienda ha fra l'altro ac
cusato forti ritardi nella 
formulazione ed attuazio
ne di un piano azienda
le dì risanamento e • di 
ristrutturazione produtti
va. ; Proposte di risana
mento sono venute dal 
sindacato e sono state og
getto di confronto, a più , 
riprese, anche con il Co-
mune di Firenze, la Re-

V gione e gli enti locali. 
. • « Alla - crisi di mercato 

:. —- si legge nella nota di 
. Palazzo Vecchio — che 

significa, anche concorren-
:- za estera, si trattava di 
i rispondere in termini di 

competività, affrontando 
quindi problemi in termi-

; ni di produttività, di mo
delli, di qualità, di inno
vazioni tecnologiche, dan
do impulso alla ricerca 
e affrontando conseguen-

' temente le questioni del
la organizzazione del la
voro, della professionalità 
e della diversicazione pro
duttiva, trovando il giù- ' 
sto collegamento con il 
piano dell'elettronica ci
vile». 
- « D'altra parte — prc^ 
segue la nota — le stesse 
difficoltà finanziarie e la 
necessità di aumentare il 
capitale sociale e trovare 
nuovi soci potevano es-, 
sere meglio perseguite se 
vi fosse stata una rispo
sta positiva » da parte del
l'azienda. . . . . ;.-•.-

Purtroppo tutto questo 
non è avvenuto e « mal
grado la disponibilità più 
volte dimostrata dalle 
stesse istituzioni, in mo
do unilaterale, senza af-

. frontare un serio confron- . 
to con le proposte del sin
dacato. siamo arrivati al
la chiusura degli stabili- • 
menti di Firenze e Siena 
e alla messa in liquida- , 
zione della società, ponen
do così una grave ipoteca 
sulla salvaguardia di una 
così importante realtà -
produttiva ed . occupazio
nale per l'area fiorentina 
e senese»... 

Anche in questa situa
zione l'azienda continua a 
parlare di cassa integra
zione speciale, ma ciò pre
suppone la formulazione 
di un piano di risanamen
to «che fissi prospettive 
certe di ripresa produtti
va e di graduale riassorbi
mento dei dipendenti, con 
una eventuale riqualifica. 
zione dei dipendenti in 

• rapporto agli stessi pro
grammi ». 

Per parte sua • l'Ammi
nistrazione ; comunale . di 
Firenze riconferma il «suo 
impegno attivo, come è 
stato nel passato, insie- -
me alla Regione ed «gli '.' 
enti locali interessati, per , 
contribuire alla ricerca di 
soluzioni alternative capa
ci di assicurare la ripre
sa dell'attività produttiva 
dell'Emerson e la salva
guardia dell'occupazione». 

Rammarico percome so- ' 
no andate le cose è stato 
espresso anche dal pre- . 
sidente della .Giunta re- •'. 
gionale Mario Leone. 11 
quale ha affermato, fra . . 
l'altro, che la valutazione 
che le istituzioni danno al . 
problema «prescinde dal
la situazione contingènte 
e richiama direttamente 
la responsabilità della 
conduzione aziendale, so
stenuta dall'attuale prò-. 
prietà e dai dirigenti che 
essa ha espresso». 

«Non era 
per le 

poltrone» 
tuonano 

i transfughi 
del PSDI 

Socialdemocratici e neo-
craxiani, /edeli alla linea del 
partito e transufught; tra la 
federazione provinciale del 
PSDI e il gruppo dei dimis
sionari con a capo il consi
gliere comunale, Vittorio Fo-
ti, la polemica infuria aspra 
a suon di comunicati ai gior
nali, ajccuse, contro-accuse, 
smentite. . . . 

AlTultima nota della Fede
razione nella quale si accusa 
Foti di essere passato in Pa
lazzo Vecchio dai banchi del 
PSDI a quelli del PSI perchè 
non ripresentato come capo 
gruppo dal partito, replica 
oggi il drappello dei transfu
ghi. ' 

Vittorio Foli, Sergio ' Mo-
tronì, Adamo Acciai, Giovan
ni Furgiuele e Orlando Ma-
netti in un comunicato accu
sano la federazione provincia
le del PSDI di scarsa sensi-
mUUà democratica. 

A loro avviso è stato aper
tamente. riolato lo statuto 
per imporre come capo 
gruppo in consiglio comunale 
un candidato « inferiore ad 
altri per preferenze riportate, 
per cariclie ricoperte e per 
anzianità e solo favorito per 
meriti dinastici*. 

Lo statuto del partito, so
stengono i dimissionuri, pre
vede invece che la nomina 
del capo gruppo è di compe
tenza del gruppo consiliare 
stesso. A questo scopo il 
gruppo consiliare socialde
mocratico non si è mai riuni
to. 

Fott e compagni se la 
prendo anche con la prete
stuosità del richiamo, da par
te sempre del PSDI, ad un 
episodio di presunta disub-
bedienza politica. Si tratta 
delle nomina, quando Foti e-
ra capogruppo, di persone in 
alcuni enti cittadini. 

La federazione, dicono i 
dimissionari, pretendeva in 
questo caso di imporre a chi 
era '• legittimato a decidere. 
candidati assolutamente privi 
della necessaria professionali
tà. 

Il gruppo dei dimissionari, 
conclude il comunicato, era 
intenzionato a chiudere la 
polemica e a stendere un 
pietoso velo di silenzio su 
tutti questi episodi », ma le 
interessate distorsioni della 
realtà hanno costretto i dis
sidenti in fuga a replicare 
con aollecitudine. 

Mercati, 
orari 
fiere: 
questi ; 

i problemi 
degli ambulanti 
•'•'•• Regolamento tipo per i 
mercati, orario per gu . am
bulanti itineranti, regolamen
tazione e disciplina delle fie
re e sagre. Di tutti questi 
problemi si è discusso nel 
corso di un incontro tra rap
presentanti dell'Associazione 
nazionale venditori ambulan
ti e l'assessore al commer
cio della Regione Fidia Ara
ta. Incontro franco, hanno 
commentato le parti, aperto, 
e nel corso del quale sono 
state affrontate una serie di 
questioni da approfondire. 
L'ANVA propone un pacchet
to di normative e chiede ri
sposte precise. Prima fra tut
te il ruolo di coordinamento 
e di programmazione che la 
Regione può e deve svolgere 
ih favore di questo comparto 
del settore commerciale. 

Regolamento tipo per I 
mercati. E* essenziale, affer
ma I'ANVA uniformare com
portamenti degli enti locali 
in sede di disciplina per le 
attività dei mercati settima
nali, giornalieri e di tutte le 
altre, strutture dell'ambulan-
tato.'H giudizio dell'Associa
zione. sulla bozza presentata 
a suo tempo è positivo, fatte 
salve alcune modifiche già 
sollecitate, e da verificare 
con gli amministratoli. 

Orario. L'ANVA sollecita 
una normativa sugli orari di 
vendita per gli ambulanti iti
neranti. La Regione ha già 
provvedute ad elaborare una 
proposta di modifica ' sot
to forma di delibera, che 
però non ha ancora compiuto 
l'intero iter per giungere ai-
vaglio del Consiglio regiona
le. L'ANVA preme in questo 
senso, ricordando quanto il 
problema sia scottante e in
teressi centinaia di operatori-

Fiere • sagre. Queste ma
nifestazioni si stanno letteral
mente moltiplicando in tutta 
la Toscana. L'ANVA chiede 
un agigomamento del calen
dario, precisandone in modo 
chiaro 1 caratteri, e auspica 
una precisa normativa che 
disciplini la partecipazione e 
l'assegnazione dei posteggi. 

Vi sono numerosi altri pro
blemi che l'Associazione in
tende affrontare. A questo 
scopo l'ANVA chiede che -ri
cominci a funzionare piena
mente la commissione regio
nale per il commercio am
bulante. e cosi tutti gli stru
menti che garantiscano un 
rapporto continuo e costrut
tivo tra ambulanti t ammi
nistratori. 

Si allarga la crisi produttiva 

Si sta preparando la 
mappa economica 

della Toscana 
Comunicazione del presidente Leone 
al consiglio sulle aziende in crisi 

Presto avremo una det- ' 
tagliata • « mappa » delle ••• 
industrie toscane. Sarà. 
un'attenta radiografia dei 
settori economici in crisi -, 
e di quelli che ancorai 
« tirano ». Servirà alla 
giunta regionale ed al con
siglio per fare il punto 
sullo stato di salute delle 
Imprese e dei settori prò- • 
duttivi e per mettere a ; 

. fuoco le linee di interven
to del governo regionale 
in questa difficile fase del- ' 
la congiuntura economica. • 

L'iniziativa è stata an-. 
nunciata dal presidente 
della Regione, Mario Leo
ne, durante l'ultima sedu
ta del consiglio nella qua
le, rispondendo ad una in- • 
terpellanza, ha * • anche ' 
tracciato uno spaccato del- •, 
la situazione fiorentina. 
Si è quindi parlato soprat
tutto dei nuovi punti di 
crisi. •••-* • ••;• •- • v ••' 

.." E' stato riconfermato 11 
giudizio -' — più * volte 
p c r t r o c e n . ' _ W t«« ' r t r t r i *V/ \ . . . 
*u>a^£4* W W W U * - » * W 4 1 W C > W ? * » M 

mia toscana Investita an- , 
ch'essa da problemi di na- . , 
tura strutturale sui quali-. 
gravano difficoltà moraen- .]'.-
tanee dovute alla caduta '_ 
della • domanda estera e 
ad una flessione — per : ; 
certi settori — anche del-. ; 
la domanda interna. «Sia
mo allarmati — ha ag
giunto Leone — per le 
proporzioni della crisi e 
per un processo di degra- "~ 
dazione che sta investen
do numerose aziende del
la regione ».' Da qui un -
invito pressante agli im
prenditori ai quali viene 
chiesto « di manifestare 
tutta la. propria disponi- ; •.. 
bilità mettendo In moto \ ; 
gli investimenti nècessa- ' 
ri ad adeguare gli impian
ti alle esigenze del mer
cato per raggiungere quin- ._•'.-
di un'elevata competitivi
tà e salvaguardare il prò- -
cesso produttivo ed occu- , 
pazionale». - ••* ••-•- •-

La relazione di Leone -
ha passato in rassegna . . 
uno per uno i « punti cai-., 
di » della - realtà fioren
tina. 
EMERSON: le ultime no
tizie hanno fatto precipi

tare • la - situazione nella 
fabbrica di televisori. So 
rio in ' programma nuovi 
incontri con la proprietà 
per salvare gli 800 posti 
di lavoro, y - •,.: ". l--' 
SIME: dei 450 occupati, 
attualmente 150 sono .in 
integrazione., Sulla sorte 
dell'azienda pesa l'insen
sibilità del sistema ban
cario che non fornisce i 
finanziamenti, necessari 
al risanamento. La Regio
ne sta cercando di far in- -. 
tervenirè un .Imprendlto- . 
re che possa contribuire al 
finanziamento, r- .:-..> •*.-,.; ;: 

DE MICHELI: anche in 
questo caso - lo scoglio ''•'• 
principale è rappresenta
to dalia montagna di de
biti che rischiano di por
tare a fendo la fabbrica. ' 
L'azienda, che occupa 500 
dipendenti, ha • però un 
mercato che è importante 
salvaguardare. . 
MANETTI & ROBERTS: 
non sono stati rispettati j_ 
gli accordi sottoscritti al ' 
ministero del Lavoro nel . 
luglio • scorso. L'azienda s 

continua a facilitare 1* 
espulsione di operai - ed 
aumenta il monte-ore di 
cassa integrazione. La Re- '.; 
gione sollecita un nuovo •-''•. 
incontro al ministero del : 

LaVOrO.. . ; : . . - : •:•.•:*.'.•,.•,-
GOVER: anche qui si con
tano lavoratori in cassa 
integrazione. L'imprendi
toria toscana non ha vo
luto dimostrare la sua di
sponibilità; una disponi- | 
bilità che invece è stata « 
trovata fuori dai confini 
regionali. _ '-' .; . *-• „. . 
SICI ET : la giunta regio- { 
naie ha inviato! recente- J 

mente al ministero delle t 
Partecipazioni Statali un l 

documentò in cui si chie
de che l'azienda fiorenti- \ 
na sia assorbita da altri ^ 
gruppi a carattere hazio^ ; 
naie In grado di garanti- :; 
re la continuità produtti
va. Su questo fronte.sia-. " 
mo ormai in una fase de-. 
cisiya.. . . .,-.;-• - , 

-' -V^V-- "".'•'•: • -:-a. la. '-

Grave decreto sui provvedimenti a Scandicci 
i • ' - " • . , . 

Il pretore annulla 
requisizioni 

a con una sentenza « lampo » 
E' la prima volta che la magistratura ordinaria si pronuncia su questi tipi ì 
di interventi del Comune • Fino ad ora le uniche sentenze quelle del Tar 

Dalla Regione 
mezzo miliardo ^ 
al Palacongressi 

Mezzo miliardo per 11 Palazzo dei Congressi. Con questa 
a trasfusione » „ di denaro fresco il Centro Internazionale 
dei Congressi si avvia decisamente a cancellare 11 bilan
cio in rosso. La somma, infatti, ..è... stata stanziata dal.consi-

ì.glio regionale per appianare il bilancio del Centrò e coprire i 
^debiti accumulati nelle passate gestioni; -',.••'---:.'. <*.<•;•('•'<.-••:>•;{ 
'• • n bilancio era «sotto» di 900 milioni. Quello che.manca 
. ancora dovrà essere versato dagli altri soci del consigliò 
« d i amministrazione che sonò il comune, la amministrazione 

-provinciale è la Camera di Commercio. Risanato il bilancio si 
-potrà-guardare con: maggiore sicurezza al futuro, gestendo' 

in modo più economico le molteplici attività del Centrò. Una 
chiara indicazione in questo senso è venuta dall'assessore re
gionale all'economia. Renato Pollini, nell'illùstrare al con
sìglio regionale 11 documento. - ; ; -••.-̂ '•:-•>•---•" •".•.••••.yr.;u>.;:-• -y-^^ 

a Nel medio periodo — ha detto l'assessore — sarà neces
sario unificare una serie di servizi.oggi prestati in modo di
stinto dal palazzo dei. Congressi e dal Palaffarl. Questo ci-

. consentirà di realizzare sensibili economie di scala». 
In pratica significa che i due-fabbricati, che fino ad oggi' 

: hanno lavorato uno indipendentemente dall'altro, potranno 
iniziare ad operare in modo coordinato, senza doppioni di 

.servizi e senza farsi una inutile e dannosa concorrenza. 
Il consiglio di amministrazione del Centro Internazionale dei 
Congressi ha anche deciso di aumentare le tariffe di affitto. 

SCANDICCI — La requisizio
ne come strada per affronta
re il dramma della casa è 
sempre stato giudicato dalle 
amministrazioni comunali u-
no strumento ^ inadeguato e 
sorpassato. - Se però - nelle 
prossime settimane e nel 
prossimi mesi dovesse passa
re quanto è accaduto al co
mune di Scandicci, agli am
ministratori cittadini, verso i 

: quali si rivolgono migliaia di 
sfrattati, verrebbero davvero 
tagliati tutti l ponti e tolte 
quelle minime possibilità di 
intervento per. dare una solu
zione, seppure provvisoria, ai 
casi più disperati di famiglie 
con le masserizie sulla stra
da. 

Alcuni giorni fa il comune 
di Scandicci aveva requisito 
due appartamenti, liberi da 
molto tempo, per assegnarli 
ad altrettante famiglie che a-
bitavano in case pericolanti. 
Il proprietario è ricorso Im
mediatamente • alla prettira 
fiorentina e al TAR (Tribuna
le amministrativo regionale). 

IL pretore, dottor Mèreu, 
bruciando, è proprio il caso 
di dirlo, tutte le tappe e di
chiarandosi competente a giu
dicare in materia di requisi
zione di allòggi ha ordinato 
al • sindaco di Scandicci di 
restituire immediatamente i 
due.appartamenti •': 
"E' la prima volta, almeno.a 
Firenze, negli ultimi due anni 
durante i quali gli ammini-
strafori di Palazzo Vecchio e 
degli altri comuni metropoli
tani hanno fatto decine di 
requisizioni, che • su questa 
materia e su questi atti si 
pronuncia e Interviene non la 
giustizia ' amministrativa (il 
TAR appunto) ma l'autorità 
giudiziaria ordinaria. Se l'e
sempio del dottor Mereu do
vesse essere seguito addio al
le requisizioni.. Pur ribadendo 
che le requisizioni sono Uno 
strumento inadeguato -<- di
cono- gli amministratori di 
Scandicci — il decreto del 
pretore blocca. qualsiasi pos
sibilità di. intervento da parte 
del comune rendendo la si
tuazione ancora più dramma
tica. ' " , . . ,.. • 

Quello che ; colpisce . in 
questa sentenza a .sorpresa, 
per altro -. piènamente con

forme alle leggi in vigore, è 
la ' rapidità con la quale è 
stata foimulatai 
^ - Come mal, si chiedono in 
molti, questa giustizia tanto 
lenta, lentissima, dovè i pro
cessi e le cause vanno avanti 
per anni, si trasforma Im
provvisamente, cambia volto, 
diventa sollecita è pronta 
quando si tratta di difendere 
il diritto «sacro» della pro
prietà privata? Lo zelo di 
molti amministratóri della 
giustizia è in molti casi — 
Scandicci è senz'altro - tra 
questi — davvero impressio
nante. v^.-,_ ' - ,r • 

~ Comunque l'amminLùrazio 
ne comunale non intende 
mollare. Il decreto del ma
gistrato — si legge in una 
nota inviata, alla stampa — 
sarà contestato con tutti ' 1 
mezzi previsti dalla legge. La 
.requisizione, . continua • la 
stessa nota, si era resa ne
cessaria per garantire un mi
nimo di sicurezza alle due 

famiglie che non erano riu
scite a trovare un alloggio in 
affitto. A Scandicci. come in 
tutta l'area metropolitana 
fiorentina, la situazione deìlà 
casa e degli sfratti è molto 
preoccupante. Presto con lo 
scadere delle proroghe gli 
sfratti riprenderanno e forse 
con ritmi impressionanti 
mentre 11 mercato delle loca
zioni è ormai da due anni 
praticamente bloccato. ! 

L'amministrazione comuna
le di Scandicci non intènde 
venire meno ai propri compi
ti e sta esaminando la possi
bilità > di adottare: soluzioni 
anche di carattere ecceziona
le. Questa vicenda riporta in 
primo piano un interrogativo 
di fondo. Siamo in una situa
zione di emergenza, eccezio
nale: la legge affida al pre
fetto il potere reale di requi
sire gli alloggi. Perché II 
rapprsentante del governo 
continua invece a rispondere 
picche? ,,.- > . c. •„-... i 

Per occupazione e sviluppo dell'agricoltura 

Si feimano per24 ore ; 
i braccianti toscani j 

La Federazione unitaria.regionale Federbraccianti-CGIL, 
PISBA-CISL e UISBA-UIL ha indetto per domani uno scio
pero regionale di tutti i lavoratori agricoli della durata di 
24 ore. Âl centro dell'iniziativa si collocano i temi dell'occu
pazióne, dello sviluppo dell'agricoltura e della previdenza. 
Durante lo sciopero sono previste le seguenti manifestazioni. 
FIRENZE — Assemblea nella «Sala della scherma» presso 
la sede della mostra dell'artigianato. Parteciperà un segre
tario nazionale della Federazione unitària di categoria. 
PISTOIA — La manifestazione provinciale si terrà al CRAL 
della Breda alle ore 10 con la partecipazione di Domenico 
Solainl, segretario nazionale della Federbraccianti.-
GROSSETO — Sono previste due assemblee con inizio alle 
ore 10: la prima si terrà a Follonica presso la sala del con
siglio comunale, mentre l'altra avrà luogo nella sala Coop' 
di Grosseto. * ,.. > -..-. , J t -. 
PISA — Le assemblee si terranno nelle zone di Pomarance,-
Pente a Egola, Peccioli. Cenaia, Migliarino, tutte con inizio 
alle 9.30. ; : : . . . . . . = ; , - , . . , . . 1 ; . . . . w ., , 
AREZZO — Manifestazione con assemblea provinciale, alle 
ore 9 nella Sala dei Bastioni, con la partecipazione delle 
forze politiche, del Comune e della Provincia. • -
LIVORNO — Sono previste manifestazioni a Dohòratìco, 
presso la casa del popolo: a Venturina, nella sala del consi
glio comunale; a Collesalvetti, presso la casa della cultura. 

" :( -li- ' • ' . 

Dopo gli scioperi dei giorni scorsi 

la vertenza Atef 
Ieri assemblea dei lavoratori a viale 
dei Mille — I problemi del tràffico 

La vertenza. ATAF è alle 
strette: ieri sera nella sala 
mensa della sede di viale dei 
Mille i dipendenti della, mu
nicipalizzata hanno : tenuto 
l'assemblea decisiva;'per ovvi 
motivi tecnici siamo costretti 
a rinviare a domani le In
formazioni che sono scaturite' 
dà questo'importante appun
tamento. La tensione in ogni 
modo, c'è ed è forte: riemer
gono. nelle testimonianze dei 
lavoratori fornite - anche in 
questi giorni, gli antichi di
sagi per le condizioni di la
voro. i problemi del traffico, 
dell'organizzazione interna al
l'azienda. Lo sciopero di 
martedì scorso non è « filato 
liscio» del tutto. Molti mezzi 
si sono mossi ih ritardo ri
spetto alla scadenza del tem
po di astensione dal lavoro, 
moltiplicando i problemi per 
migliaia e. migliaia. di utenti 
che già dal mattinò avevano 
dovuto ripiegare sul traspor
to privato di fortuna. La 
trattativa in corso è senza 
soste, e molto del futuro as
setto del trasporto pubblico 
in città dipenderà proprio da 
queste ore. x 

I lavoratori dell'ATAF han

no: previsto un ulteriore pac
chetto di sei ore di sciopero 
a partire da domani, ma sarà 
proprio l'assemblea a decide-, 
re atteggiamenti e scadenze.: 
. D complesso delle rivendi- : 
cazioni riguarda sia Passetto" 
della circolazione ih città 
(léggi corsie preferenziali) 
che problèmi di- organizza
zione aziendale, di organico. 
degli autisti, di orari -e turni 
di lavoro, di depositi. Tutte 
questioni aperte, di cui ab
biamo ampiamente reso con
tò in inchieste e interviste su 
queste stesse pagine. 

E" indubbio che il tema del 
trasporto pubblico in città 
sia un fatto di primaria im
portanza. Ormai gli utenti 
giornalieri sono circa seicen
to mila, e una soluzione, ai 
problemi di congestionamen. 
to può estere trovata solo 
rendendo competitivo il ser
vizio rispetto al mezso oriva-
to. i lavoratoti dell'ATAF af
fermano che tutto quello che 
c'era da spremere è stato 
abbondantemente soremuto e 
sollecitano interventi di am-~ 
modernamentn e potenzia
mento delle strutture e dei. 
personale. . — 

Liquidiamo 
per Liquidità 

SOLO PER POCHI GIORNI 
« i 

r. , 

Il CJ.T.O. di Torino (Centrò importazione Tappeti Orientali) per *, 
fare frónte ài pagamenti con i Paesi Orientali,si vede costretto § 
a mettere in liquidazione una splendida cbilezione di circa mille s 

PERSIANI, 
___-__CliTORCHr 

di nuova, vecchia e antica lavorazione. 
[Considerata la necciita imoeWente di realizzare liquidi alla svetta, 

tutta la collezione viene offerta a 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Qlnori 50; Via della Sca
la 19; Via GJ". Orsini 107; 
Piazza Dalmazia 24; Via di 
Brezzi 292; Viale Guidoni 89; 
Interno Stazione S. M. No
vella; Piazza Isolotto 5; Via
le Calatafimi 2; Borgognis-
santi 40; Piazza delle Cure 
2; Via G.P. Orsini 27; Via 
Stamina 41; Via Senese 206. 
LEZIONI AL GRAMSCI 

Per il ciclo di lezioni. Nar
ratori Italiani Contempora
nei. organizzato per le ore 17 
all'Istituto Gramsci di Vìa 
Madonna degli Aldobrandini 
questo pomeriggio sarà la 
volta di «Federigo Toni». 
La lezione sarà tenuta da 
Gino Telimi. • . 
SCACCHI A FIESOLE 

Venerdì, sabato e domeni
ca, con il patrocinio del Co
mune si terrà alla Casa del 
Popolo di Fiesole la prima 
edizione deIVopenx « Trofeo 
Città di Fiesole », una mani
festazione scacchistica aper
ta a tutti. Le iscrizioni so

no aperte fino alle ore 20 
di venerdì presso la Casa 
del Popolo - Via Matteotti 
23/27 • telefono 597002 -. Il 
Tomeo si svolgerà in 5 turni 
secondo il metodo Italo-sViz-
zero. La quota di iscrizione 
è di lire 8.000; per 1 minori 
di 10 anni è di lire 4.000. Il 
sorteggio avrà luogo vener
dì alle 20,30. ET obbligatoria 
la presenza dei giocatoli I 
premi sono tanti e ricchis
simi. . 
INCONTRI STENSEN 

Presso l'Istituto 
Viale Don Mlnaonì 35 - avrà 
luogo domani, alle IMO il 
primo incontro del gruppo di 
lettura degli iacritti di Teil-
hard de Chardin. Parlerà P. 
Alessandro Dell'Olio aul te
ma: «Chi e che cosa ha vera
mente detto Teilhard da 
Chardin». 
INTERRUZIONE 
TRAFFICO 

Domani, dalle óre 7 alle 
ore 11 Via dello Studio sarà 
chiusa al traffico veicolar* 

per lavori riguardanti la se
de stradale. 
CICLO DI FILM 

La Biblioteca Popolar* 
* Marco Marchi » - Via Ultvel-
11 31 - ha organizsato la di
scussione su una «erte di 
film riguardanti le lette dei 
movimento operaio e sinda
cale. Domani sera, alle 21,1* 
sarà la volta del film e H sale 
della terra ». 
QUARTIERE 1 

n consigliò di Qoartier* 1 
terrà, presso te scuota Vitto-
ilo Veneto - Via San Giu
seppe »-domani sera atte IL 
una seduta «porta.alte par-
Ucipaswn* ed al dibattito 
di tutti i cittadini del «oar> 
Uer* sol problema doBa do-
sUnaHone del giardino di' 
Borgo AUogri, «if l i f i^rt* a~ 
dibito a pai ili «Mio- Al di
battito saranno presenti ras-. 

co Camarlinghi; l'i 
all'ambiente Fl*r 
Tasselli e l'assessore al,traf
fico Paolo Pecite. . v .-• 

CERAMICA 
Sabato, «He ore li , presso 

l'Aula Magna deHTsUMto D' 
Arte - TI* Giusti i l - a Se
sto Fiorentino-verranno as
segnati agli allievi deUTsUtu-
to i premi e Francesco Mer
itili » « «Città dt Sesto*. 
In occasiono 
dei premi B-

terrà 

' - *T-1_ .*V. * * N ~ " -*t[.±-f*:*' »~*V 

». 
i t n \ I 

„ .. ., . , Fnstnl; 
inssrvorrà fl Direttore Gene
ral* dot Beni Librari prof. 

Sfilimi: ;,, ; 

cm. I45x 90ca. L. 180 000) L* It0.< 
cm. 200x 130 ca. L 300.000) L. If5.t 
cm. 200x 140 ca. L. 580.000) l~ IMA 

\ cm. 250x 150 ca. L, > 790 000) L 499A 
cm. 300x200 ca. L 2.800 000) L. I.ttt.l 

• centinaia di «Uri. tutti con 
(Hi conformità all'art. 1512 del C.C)| 

scollo, vociando soHonto 
NsoJdoìn 

Galleria IL FARO 
via.d?'3C1'1 FIRENZE 

II» CaSrm 9L M R O xcortfrri ano 

Su tulli |fc ir re oh 
^ ^ ^ ^ ^ 4 Vrréamcmo. »ni<hi e m «rf*. che 

compongono i wo ntMiwKo e »wmwno Hwt«iwm« 
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